
REGIONE PIEMONTE BU34 26/08/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2021, n. 5-3673 
L.R. 21/2017. Approvazione degli indirizzi sulle modalita' tecnico-operative per la definizione 
del tracciato cartografico condiviso dei limiti amministrativi comunali della Regione 
Piemonte. 
 

A relazione del Vicepresidente Carosso e  dell'Assessore Marnati: 
 
Premesso che: 

− la l.r. 21/2017 istituisce e disciplina l'Infrastruttura geografica regionale (IGR) al fine di 
condividere con gli Enti locali ed altri soggetti pubblici e privati informazioni a contenuto 
geografico accurate, coerenti, complete e aggiornate, su cui basare la pianificazione e la 
programmazione generale e settoriale; 

− l'Infrastruttura geografica regionale organizza i propri dati nella Base dati territoriale di 
riferimento degli Enti – BDTRE; 

− la cartografia di riferimento per la Regione Piemonte e per tutti i soggetti pubblici e privati 
che con essa interagiscono è costituita dall'allestimento cartografico derivato dalla BDTRE 
ed è pubblicata sul GeoPortale Piemonte; 

− attraverso il GeoPortale Piemonte, è stata messa  a disposizione la componente geografica 
dell’informazione catastale aggiornata sull’intero territorio regionale, opportunamente 
georiferita e mosaicata, dalla quale è possibile elaborare una proposta di tracciato 
cartografico dei limiti amministrativi comunali condivisa con tutti gli Enti coinvolti. 
Premesso, inoltre, che: 

− il tracciato dei limiti amministrativi comunali attualmente presente nella BDTRE è derivato 
da cartografie precedenti, e può talora differire da quello rappresentato sulla componente 
cartografica del Catasto; 

− il tracciato cartografico dei limiti comunali è utilizzato in diversi procedimenti 
amministrativi, che coinvolgono tutti i livelli della Pubblica Amministrazione, ed è pertanto 
opportuno  che la sua rappresentazione cartografica sia individuata con la maggior 
correttezza possibile, univoca e condivisa; 

− il processo di verifica e condivisione dei tracciati cartografici dei limiti comunali coinvolge 
tutti i Comuni della Regione Piemonte. 
Dato atto che, al fine di superare le criticità sopradescritte e di perseguire l’obiettivo di 

disporre, a livello regionale, di un riferimento cartografico individuato con la maggior correttezza 
possibile, univoco e condiviso, la Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, Settore 
Sistema Informativo Territoriale Ambientale ha elaborato una proposta metodologica, ai sensi della 
quale, in particolare: 

− viene delineato il processo di verifica e condivisione dei tracciati cartografici dei limiti 
comunali, prevedendo il contestuale coinvolgimento di tutti i Comuni interessati, attraverso 
fasi successive di azioni; 

− viene delineato il processo di verifica e condivisione dei tracciati cartografici dei limiti 
comunali, prevedendo il contestuale coinvolgimento di tutti i Comuni interessati, attraverso 
fasi successive di azioni; 

− il tracciato cartografico così individuato sarà riportato sulla Base Dati Territoriale di 
Riferimento degli Enti (BDTRE), da cui è derivata la cartografia di riferimento regionale ai 
sensi della l.r. 21/2017; 

− si precisa che il tracciato cartografico così individuato costituisce mera rappresentazione dei 
confini comunali nell’ambito della base cartografica di riferimento regionale, senza alcuna 
ricaduta sull’effettiva situazione giuridica dei confini stessi e costituisce un riferimento 
tecnico nei procedimenti amministrativi che coinvolgono gli enti locali sul territorio 



regionale. 
Acquisito il parere positivo espresso, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 34/1998, 

nella seduta del 27 luglio 2021 dalla Conferenza permanente Regione ed Autonomie Locali. 
 

Ritenuto, pertanto, ai sensi della legge regionale 21/2017, di approvare gli indirizzi sulle 
modalità tecnico-operative per la definizione del tracciato cartografico condiviso dei limiti 
amministrativi comunali della Regione Piemonte, di cui all’Allegato A, quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione. 

Ritenuto, inoltre, di demandare alla Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, 
Settore Sistema Informativo Territoriale Ambientale, in collaborazione con la Direzione regionale 
della Giunta regionale, Settore Rapporti con le autonomie locali, elezioni e referendum, espropri-usi 
civici, di adottare i provvedimenti e dgli atti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 

Viste: 
 la Legge regionale 21/2017 "Infrastruttura regionale per l'informazione geografica"; 
 la Legge regionale 56/1977 “Tutela ed uso del suolo”; 
 la Legge regionale 3/2013 "Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela 

ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia" 
 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1-2681 del 29 Dicembre 2020, “Legge regionale 

56/1977, articolo 14, comma 3 quinquies. Aggiornamento dei documenti USC - 
"Urbanistica senza carta" e proroga dei termini di applicazione, di cui alla D.G.R. 44-8769 
del 12 aprile 2019 di approvazione delle disposizioni per la dematerializzazione degli 
strumenti urbanistici”. 

Attestata l'assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17 ottobre 
2016", come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

La Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
− di approvare, ai sensi della legge regionale 21/2017, gli indirizzi sulle modalità tecnico-operative 

per la definizione del tracciato cartografico condiviso dei limiti amministrativi comunali della 
Regione Piemonte, di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

− di dare atto che il tracciato cartografico individuato nel rispetto degli indirizzi di cui al suddetto 
Allagato A, costituisce mera rappresentazione dei confini comunali nell’ambito della base 
cartografica di riferimento regionale, senza alcuna ricaduta sull’effettiva situazione giuridica dei 
confini stessi e costituisce un riferimento tecnico nei procedimenti amministrativi che 
coinvolgono gli Enti locali sul territorio regionale; 

− di demandare alla Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, Settore Sistema 
Informativo Territoriale Ambientale, in collaborazione con la Direzione regionale della Giunta 
regionale, Settore Rapporti con le autonomie locali, elezioni e referendum, espropri-usi civici, di 
adottare i provvedimenti e dgli atti necessari per l’attuazione della presente deliberazione; 

− di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico del 
Bilancio della Regione Piemonte. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 12 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 



Allegato 



Allegato A 

 

LR 21/2017. Indirizzi sulle modalità tecnico-operative per la definizione del tracciato 
cartografico condiviso dei limiti amministrativi comunali della Regione Piemonte 

 

 

PREMESSE 

Allo stato attuale non esiste una rappresentazione cartografica condivisa dei limiti amministrativi 
comunali: se infatti ISTAT ha realizzato una mappatura dei comuni italiani per i fini dei censimenti, 
questa non ha un livello di dettaglio nè una precisione sufficienti per i procedimenti amministrativi a 
scala comunale. Anche i limiti amministrativi rappresentati sulla cartografia ufficiale dello Stato 
(tavolette in scala 1:25.000 dell’IGM) hanno lo stesso problema. D’altra parte la cartografia 
catastale prodotta e gestita dall’Agenzia delle Entrate, molto precisa e dettagliata a scala locale, 
non consente ad oggi una rappresentazione continua a scala regionale: infatti, il processo di 
formazione della cartografia catastale storicamente si basa su sistemi di riferimento locali, distinti 
tra loro, e ha generato mappe catastali (“Fogli”) non perfettamente mosaicabili. 

Ai sensi della l.r. 21/2017 “Infrastruttura regionale per l’informazione geografica”, la cartografia 
di riferimento per la Regione Piemonte e per tutti i soggetti pubblici e privati che con essa 
interagiscono è costituita dall'allestimento cartografico derivato dalla Base Territoriale di 
Riferimento degli Enti (BDTRE) ed è pubblicata sul GeoPortale Piemonte 
(www.geoportale.piemonte.it). Il tracciato cartografico dei limiti amministrativi attualmente 
rappresentato sulla BDTRE deriva dal dato di ISTAT, che, come detto, non è sufficientemente 
dettagliato. 

 

 

OBIETTIVO E AMBITO DI OPERATIVITÀ 

Nasce quindi l’esigenza di superare le criticità sopra descritte, con l’obiettivo di disporre di un 
riferimento cartografico individuato con la maggior correttezza possibile, univoco e condiviso. 

Il tracciato cartografico individuato nel rispetto dei presenti indirizzi costituisce mera 
rappresentazione dei confini comunali nell’ambito della base cartografica di riferimento regionale, 
senza alcuna ricaduta sull’effettiva situazione giuridica dei confini stessi e costituisce un riferimento 
tecnico nei procedimenti amministrativi che coinvolgono gli enti locali sul territorio regionale.  

 

 

MODALITÀ TECNICO-OPERATIVE 

Attraverso il GeoPortale Piemonte, è stata recentemente messa a disposizione la componente 
geografica dell’informazione catastale, aggiornata sull’intero territorio regionale, opportunamente 
georiferita e mosaicata. A partire dall’unione dei Fogli di mappa riferiti ai singoli Comuni è stata 
quindi derivata una proposta di tracciato dei limiti amministrativi comunali (per i confini 
intercomunali e regionali). I confini nazionali (non modificabili) sono definiti dall’Istituto Geografico 
Militare (IGM), rappresentante dell’Italia nelle Commissioni Miste per la manutenzione del confine 
di Stato. 

Per raggiungere il sopra riportato obiettivo di comune interesse, nella seduta della Conferenza 
permanente Regione ed Autonomie Locali del 27 luglio 2021 è stata condivisa una procedura 
metodologica che si articola nelle modalità tecnico operative di seguito rappresentate. 



 

1° FASE – proposta di tracciato 

La proposta di tracciato cartografico del limite comunale è esposta ai comuni contermini in una 
sezione dedicata del GeoPortale ed è facilmente consultabile dai tecnici comunali via web, senza 
necessità di software specifici, poiché il GeoPortale fornisce tutti gli strumenti necessari. 

Allo scopo di verificare puntualmente la proposta di tracciato, il confine del comune preso in 
esame è suddiviso in tratti, in corrispondenza dell’intersezione con i vari fogli catastali. 

 

 

2° FASE – condivisione del tracciato 

Gli uffici tecnici dei comuni verificano la soluzione proposta e restituiscono singolarmente a 
Regione Piemonte una comunicazione di approvazione per i tratti di propria competenza, oppure 
riportano eventuali osservazioni sui tratti proposti non approvati. 

In caso di risposte contrastanti, sarà cura del settore regionale SITA contattare i due comuni che 
condividono il tratto in questione per giungere a una soluzione cartografica condivisa. 

Soltanto nel caso di soluzione condivisa, i limiti verranno recepiti nella BDTRE e nel 
GeoPortale, con le modalità di cui alla 3° fase. 

 

 

3° FASE – consolidamento del tracciato 

Lo stato corrente dei singoli tratti (approvato da entrambi i Comuni confinanti, in esame, etc) è 
rappresentato graficamente sul GeoPortale. 

I tracciati cartografici dei limiti amministrativi così condivisi, rappresentati sulla cartografia 
derivata dalla BDTRE, saranno utilizzati quali riferimento cartografico per i procedimenti 
amministrativi di interesse regionale, ai sensi della l.r. 21/2017. 

 

 

4° FASE – aggiornamento del tracciato 

La procedura di cui al presente paragrafo, potrà essere attivata su richiesta di uno dei Comuni 
interessati, ogni volta risulti necessario un aggiornamento della cartografia pubblicata sulla 
BDTRE. 


